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Gino Ruozzi, Gino Tellini, Didat-
tica della letteratura italiana, rifles-
sioni e proposte applicative. Nuove 
prospettive metodologiche nella di-
dattica per competenze, Mondadori, 
Milano 2020.

In una necessaria visione europea 
delle istituzioni scolastiche, intese 
come spazio di incontro comunitario, 
la didattica delle varie discipline negli 
istituti secondari di secondo grado è 
profondamente influenzata dal nuovo 
indirizzo per competenze. Se «la di-
dattica per competenze rappresenta la 
risposta a un nuovo bisogno di forma-
zione di giovani che nel futuro saran-
no chiamati sempre più a reperire, se-
lezionare e organizzare le conoscenze 
necessarie a risolvere problemi di vita 
personale e lavorativa»,1 con la Racco-
mandazione del Parlamento e del Con-
siglio europeo del 18 dicembre 2006 è 
declinato il quadro di riferimento 
delle otto competenze chiave che gli 
studenti devono acquisire durante il 
corso dei loro studi scolastici. 

Se si analizza la Raccomandazio-
ne in uno spazio che comprende la 
didattica della letteratura italiana, ri-
sultano interessante ben sei delle otto 
voci riassunte nel documento finale: 
comunicazione nella madrelingua, 
comunicazione nelle lingue stranie-
re, competenza digitale, imparare ad 

1 Piano della formazione dei docenti 2016-
2019, www.istruzione.it, pp. 29.

imparare, competenze sociali e civi-
che, consapevolezza ed espressione 
culturale. 

L’interesse per lo sviluppo di nuovi 
orizzonti relativi alla didattica non si 
può iscrivere esclusivamente nel nuovo 
corso comunitario di indirizzo per le 
istituzioni scolastiche. Durante i vari 
percorsi di riforma che hanno accom-
pagnato la scuola italiana, la domanda 
circa i metodi e gli approcci all’inse-
gnamento della didattica della lette-
ratura italiana è stata sempre al centro 
del dibattito critico/pedagogico. Per 
limitare l’analisi al periodo contempo-
raneo, risulta impossibile non citare il 
volume curato da Romano Luperini, 
Il professore come intellettuale, con-
tributo di rilevante valore scientifico 
e punto di riferimento necessario per 
chi desidera intraprendere la nobile, 
ma altrettanto complessa, professione 
del “docente di lettere”. 

Il lavoro del Luperini parte dal 
proporre un duplice approccio alla 
didattica della letteratura italiana. La 
prima proposta, necessaria per elimi-
nare un perdurante metodo struttu-
ralista nella vita scolastica, propone 
uno spazio classe in un’ottica di una 
«comunità ermeneutica»2 in cui il pe-
rimetro relativo al confronto sui testi 
da studiare non è affidato alla sola 
leadership del docente. La seconda 

2 L. Della Bianca, Studiare la letteratura 
italiana: una proposta per la scuola in Otto/
Novecento, n.1, Edizioni Otto Novecento, 
Milano 1999, pp. 166.
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proposta del Luperini prevede una 
flessibilità incisiva della «comunità 
ermeneutica» nell’insegnamento, non 
soltanto da parte dei docenti con i re-
lativi programmi da porre all’attenzio-
ne degli studenti, ma anche degli stes-
si allievi, in una loro precisa visione 
di protagonisti principali del processo 
didattico. Già in questo testo del 1999, 
quindi, il Luperini postula un diver-
so approccio alla letteratura italiana, 
abbandonando reminiscenze di lungo 
termine per la trattazione storicista e 
anticipando un approccio alla materia 
per “generi e temi”. 

Il lavoro del Luperini, aprendo 
una strada per le nuove ed inedite 
prospettive legate all’insegnamento 
della letteratura italiana e anticipando 
la visione contemporanea delle isti-
tuzioni scolastiche, guarda tuttavia 
ad un modello di didattica ancorato 
a canali di comunicazione di inizio 
XXI secolo.

In continuità con il celebre lavo-
ro del critico e accademico toscano e 
come aggiornamento per un approc-
cio alla didattica della letteratura ita-
liana negli anni dei new media, nasce 
il volume Didattica della Letteratura 
italiana, riflessioni e proposte appli-
cative a cura di Gino Ruozzi e Gino 
Tellini. Il testo, edito da Le Monnier 
Università e patrocinato da ADI (As-
sociazione degli Italianisti) e Adi-SD 
(Adi – Sezione Didattica) si propone 
come manuale d’indirizzo per l’in-
segnamento della letteratura italiana 
nella scuola odierna, con precise indi-

cazioni circa i possibili nuovi indirizzi 
per gli anni a venire. 

Per comprendere lo spirito e il va-
lore di un’opera destinata a divenire 
un punto di riferimento per chi intra-
prende il percorso della docenza, è si-
gnificativa la premessa dei due curato-
ri con le citazioni di Eugenio Montale, 
attraverso cui la letteratura viene pro-
posta come «esperienza necessaria»,3 
e di Italo Calvino che parla della let-
teratura come del «nutrimento»4 utile 
per il lettore e, in particolar modo, 
per lo studente. Il volume di Ruozzi e 
Tellini, con uno sguardo alla didattica 
della letteratura, mira alla costruzione 
di un modello educativo che, tenen-
do presente la tradizione e la storicità 
del sistema scolastico italiano, possa 
adeguarsi alle esigenze di una società 
caratterizzata da un inedito ed ine-
splorato genere di comunicazione. 
Didattica della Letteratura Italiana si 
pone quindi l’obiettivo di assicurare 
ai futuri insegnanti una serie di rile-
vanti proposte al fine di coniugare le 
necessarie conoscenze e gli strumenti 
didattici per il lavoro quotidiano. 

In sede di presentazione del testo, 
anche in linea con le pionieristiche tesi 
del Tellini, è interessante la definizio-
ne dei curatori su cosa rappresenti ad 
oggi, per gli studenti e per i docenti, 

3 Didattica della letteratura italiana. Riflessioni 
e proposte applicative, a cura di G. Ruozzi, G. 
Tellini, Le Monnier Università-Mondadori 
Education, Firenze 2020, pp. XI.

4 Ibid. 
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la letteratura italiana. Con una dina-
mica di compromesso rispetto a due 
estremità, Ruozzi e Tellini rifiutano 
da un lato il formale dettame della 
letteratura intesa come atto formale, 
in cui «tutto è nel testo, ciò che è fuo-
ri dal testo non importa e non conta 
nulla»,5 e dall’altro confutano il mito 
– espresso prevalentemente dalle te-
orie circa un minore senso scientifico 
– del «lasciatemi sognare» con i testi 
letterari. Sin dalla premessa al testo, 
gli autori evidenziano il loro obiettivo, 
ossia quello di conciliare una defini-
zione didascalica della didattica con 
una visione “aperturista” della lettera-
tura «diffusa nell’opinione pubblica, 
nei giornali, nei programmi televisivi e 
nei social».6 Il tentativo di conciliare il 
rigore dello studio dei testi con i nuovi 
paradigmi comunicativi del XXI se-
colo si basa su una stratificazione del 
manuale in quattro differenti sezioni. 

La prima parte del volume, intito-
lata Istituzioni, si articola in sei capito-
li con contributi di Giovanni Barberi 
Squarotti, Laura Gatti, Giancarlo Al-
fano, Floriana Calitti, Bruno Capaci 
e degli stessi curatori Gino Ruozzi e 
Gino Tellini. La sezione si interro-
ga sulla tematica centrale circa una 
dimensione attuale per la didattica 
della letteratura, con una sfida aperta 
a quella visione – anticipata in pre-
messa da Ruozzi e Tellini – della let-

5 Ivi, p. XII.
6 Ibid. 

teratura intesa come atto puramente 
formale. I lettori troveranno in questi 
capitoli una serie di proposte volte a 
superare il didascalismo della mate-
ria con interpretazioni moderne per 
l’approccio alle dinamiche storiche, 
linguistiche e critiche della lettera-
tura. Al formalismo, ed in parte alla 
dinamica storicista, che governa gli 
attuali programmi ministeriali del-
la letteratura italiana si oppongono, 
ad esempio, le nuove prospettive in-
dicate da Barberi Squarotti e Gatti. 
Partendo da un excusus sulle contem-
poranee direttive che prevedono una 
frammentazione della storia letteraria 
nel triennio della scuola secondaria di 
secondo grado, Barberi Squarotti e 
Gatti suggeriscono una periodizzazio-
ne per «macrosequenze»7 della lette-
ratura al fine di garantire agli studenti 
importanti strumenti di conoscenza 
anche per i processi storico/culturali 
che accompagnano le vite degli auto-
ri da approfondire. Sempre in linea 
con una nuova proposta didattica, vi 
è lo studio di Alfano circa la nozione 
di «genere letterario», un punto car-
dinale di essenziale importanza, per 
offrire ai giovani lettori che si appre-
stano alla lettura dei testi una serie di 
riferimenti più precisi utili per una 
migliore comprensione della materia. 
Anche attraverso i suoi celebri studi 
di comparatistica, Alfano propone nel 
saggio sui Generi letterari una rifles-

7 Ivi, pp. 7-8.
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sione ora necessaria: grazie all’analisi 
per generi è possibile aprire canali di 
studio e ricerca su caratteri inclusivi 
e “trans-nazionali” della letteratura.

Una distinta linea di studio per 
la letteratura viene proposta poi da 
Capaci nel saggio Lingua, metrica e 
retorica. Il Capaci pone l’attenzione 
sul dinamismo linguistico caratteriz-
zante ampia parte dei testi – scolastici 
e non – che gli studenti incontrano 
durante i loro anni di formazione. 
Partendo da una distinzione tra l’i-
taliano trascendente del Petrarca e 
l’italiano autorigenerante di Dante, 
Capaci evidenzia una caratteristi-
ca dell’autore della Commedia che 
spesso viene trascurata nel percorso 
scolastico. Seppur Dante può essere 
a giusta ragione considerato come il 
padre della letteratura italiana, lo spe-
rimentalismo linguistico che si evince 
nelle tre cantiche – in programma nei 
tre diversi anni del triennio finale – 
mostra come l’idioma letterario sia 
anch’esso uno strumento utile per 
bypassare una visione formalistica e 
chiusa dei testi che gli alunni leggono 
sui banchi di scuola.

Con un itinerario di continuità per 
le future prospettive della letteratura 
italiana si colloca la seconda sezione 
del volume, dal titolo Convergenze. 
Questa parte del volume di Ruoz-
zi e Tellini si ricollega agli approcci 
contemporanei della comparatistica 
letteraria, in cui la formalità dell’ana-
lisi di un testo si congiunge ad unità 
di significato legate ad altre espres-

sioni artistiche. Si potranno quindi 
leggere contributi sul rapporto tra 
la letteratura italiana e le letterature 
europee, in un testo a firma Manga-
naro, in cui emerge un percorso che, 
partendo dalle celebri frasi di Goethe 
sulla “Weltliteratur”, evidenzia una 
necessaria visione per una letteratura 
trans-nazionale. Manganaro costru-
isce una ricostruzione storica che 
porterà il lettore a scoprire approcci 
di una scrittura per temi e generi da 
Dante, Petrarca e Boccaccio sino ai 
dialoghi illuministici/romantici di 
Foscolo, Manzoni e Leopardi con un 
ricco e stimolante ambiente europeo. 
Si susseguono in questa seconda se-
zione del testo anche necessari focus 
sulla letteratura con le scienze (Cri-
stina Nesi), le arti figurative (Vincen-
zo Caputo e Pasquale Sabbatino) e 
il cinema (Tiziana Piras). Il comune 
denominatore di questi lavori guar-
da all’insegnamento con una diret-
tiva ben precisa da affidare ai futuri 
docenti della scuola secondaria: la 
ricerca di incontri tra esponenti delle 
arti figurative o sceniche con i diver-
si autori della letteratura italiana non 
deve essere presentata agli studenti né 
in base a criteri meramente soggettivi, 
né in una dinamica legata alla rigidi-
tà del fattore diacronico. Il docente 
deve, altresì, concentrarsi su una riela-
borazione di temi, canoni e generi che 
accomunano le espressioni artistiche 
nelle sue diverse declinazioni. 

Quasi inedito – anche rispetto ai 
precedenti studi della comparatistica 
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– è il contributo di Rosa Giulio sulla 
letteratura italiana e il diritto. Il per-
corso potrà essere particolarmente 
necessario e stimolante per quegli stu-
denti che, sin dalla scuola secondaria, 
nutrono la passione ed il desiderio di 
intraprendere le scienze forensi, così 
come per gli allievi che si dimostrano 
particolarmente interessati agli aspetti 
“giuridici” che talvolta caratterizzano 
i testi letterari. Il campo di intersezio-
ne tra la letteratura e il diritto, con 
una giusta definizione della stessa 
autrice del saggio, nasce da una ri-
nuncia agli «estetizzanti spazi» della 
letteratura e da una postulata visione 
della materia con «sguardo critico di 
sperimentazione etico-civile».8 A se-
guito di una distinzione dei concetti 
di Law as Licterature, Law and Lictera-
ture e Law in Licterature, il contributo 
mira ad una ricostruzione cronologica 
per inquadrare gli elementi del diritto 
nei principali contributi degli autori 
italiani: dal tema di pax universalis nel 
Monarchia dantesco si passerà alle le-
zioni di Machiavelli e Guicciardini, 
sino alla Storia della colonna infame 
– primo grande “racconto inchiesta” 
della modernità – e ai contempora-
nei novel testimoniali di Primo Levi 
e Leonardo Sciascia, in cui il concetto 
del diritto umano tende a superare lo 
stesso concetto di romanzo. 

Una menzione particolare, per la 
sua singolarità in un contesto socio/

8 Ivi, p. 118.

politico estraneamente mutevole, me-
rita poi la terza sezione del manuale a 
cura di Ruozzi e Tellini. Questa parte 
del testo, opportunamente intitolata 
Percorsi, tecnologie didattiche e inclu-
sione, rappresenta in uno sguardo 
attuale il cuore di un lavoro critico, 
che al tempo stesso desidera ergersi 
come pratico strumento per la didat-
tica della letteratura, in un contesto 
normativo in cui aggiornamenti pro-
fessionali e percorsi di abilitazione – si 
pensi all’esperienza della SSIS (Scuola 
di specializzazione all’insegnamento 
secondario – non sono più all’ordine 
del giorno per la classe dei docenti. 

La terza sezione del volume di 
Ruozzi e Tellini può essere divisa in 
due parti. I primi tre capitoli (Per-
corsi/Temi a cura di Aldo Morace, 
Strumenti informatici per la lettera-
tura italiana di Simone Magherini 
e Leggere per scrivere, scrivere per 
leggere di Claudia Minzotti, Lucia 
Olini e Carla Sclarandis) delineano 
i tratti di una letteratura in profonda 
trasformazione. Particolarmente utile 
al docente che si appresta ad entrare 
in una classe di studenti nativi digitali 
del Duemila sarà la precisa presenta-
zione dei nuovi dispositivi, utili per 
avvicinare gli allievi ad uno studio 
semplificato, ma non meno rigoroso, 
della letteratura italiana. In prospet-
tiva anche per le classi che verranno, 
gli insegnanti delle scuole secondarie 
devono acquisire conoscenze e com-
petenze di elementi divenuti oramai 
principali dell’impegno didattico 
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come ipertesti, ipermedia, archivi e 
biblioteche digitali, metodologie di 
ricerca per fonti bibliografiche. Im-
possibile non citare, in tale direzio-
ne, l’importanza dei cataloghi OPAC, 
non solo per chi muove le sue attività 
verso un lavoro di ricerca, ma anche 
per coloro che necessitano di accesso 
istantaneo a fonti e testimonianze. La 
propensione del docente all’utilizzo 
di nuove tecnologie per le sue attività 
quotidiane, però, non deve portare 
ad un legame di subordinazione alle 
stesse, per un errore già sottolineato 
da Pasquale Stoppelli nel suo volume 
Letteratura e informatica, secondo cui 
«l’informatica umanistica è entrata 
nella scuola con il piede sbagliato. 
Troppa attenzione al testo e poco al 
contenuto delle materie in studio».9

Sempre a firma Minzotti, Olini e 
Sclarandis è uno dei saggi più impor-
tanti del volume a cura di Ruozzi e 
Tellini. Il capitolo 15 del testo, intito-
lato Educazione interculturale, rappre-
senta uno degli assi cardine di un ma-
nuale sulla didattica della letteratura 
che si presenta come bussola per un 
indirizzo alle nuove strategie che i do-
centi devono intraprendere nelle aule 
scolastiche. Anche rispetto agli anni 
Duemila, lo scenario contemporaneo 
presenta nel nostro paese un contesto 
sociale profondamente caratterizzato 
dall’interculturalità. I flussi migratori, 

9 P. Stoppelli, Letteratura e informatica, in 
N. Borsellino, L. Felici, Il Novecento: scenari 
di fine secolo, Garzanti, Milano 2001, p. 833.

che soprattutto dall’inizio del nuovo 
millennio, hanno caratterizzato l’Ita-
lia hanno portato ad un cambiamento 
demografico radicale. Proprio negli 
ultimi anni, nelle classi della scuola 
secondaria di secondo grado, sono en-
trati i cosiddetti «migranti di seconda 
generazione». I dati MIUR, aggiorna-
ti al 2018, indicano come nel sistema 
scuola italiano circa 826mila studenti 
hanno “origine migratoria”, un totale 
del 9,4% degli iscritti alle scuole (tra 
classi di istituti primari e secondari). 
Il mutato scenario demografico della 
nazione interessa da vicino anche il 
campo della didattica: in tal senso 
vanno intesi gli inviti di Massimo 
Baldacci, nel suo volume Ripensare il 
curricolo. Principi educativi e strategie 
didattiche, circa una necessità di «ri-
modulare i curricula in prospettiva 
interculturale». 

Didattica della letteratura italiana è 
uno dei primi lavori ad offrire degli 
interessanti e possibili sviluppi su una 
visione interculturale della letteratura 
italiana. Se, come ricorda Calvino «la 
cultura letteraria obbliga ad un con-
fronto tra “mondo scritto” e “mondo 
non scritto”»,10 la letteratura italia-
na può divenire per i docenti delle 
classi di concorso umanistiche uno 
strumento prezioso per favorire l’in-
tegrazione degli studenti provenienti 
da diverse culture nel gruppo classe. 
Le direzioni offerte, in questo senso, 

10 Didattica della letteratura cit., pp. 199
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dal volume sono molteplici. Attraver-
so un’applicazione linguistica, il do-
cente potrà avvalersi di modelli gram-
maticali meno rigidi rispetto a quelli 
standard, come ad esempio l’analisi 
del testo su base valenziale: proprio 
la grammatica valenziale rappresenta, 
in uno scenario di lavoro volto all’in-
clusione, un ponte utile per unire i 
diversi idiomi che si incontrano in 
un gruppo interculturale di studenti. 
Sul piano della letteratura, la ricerca 
dell’«alterità» in quei testi che hanno 
caratterizzato il panorama artistico 
nazionale può aprire ad una serie di 
confronti tra le produzioni italiane e 
quelle straniere. Ulteriore e forse an-
cora più ricca prospettiva è poi quella 
della letteratura migrante, corrente ar-
tistica che, come ricorda Alessandra 
Ferraro, «non accenna all’origine 
etnica di chi scrive, ma pone l’accento 
sullo sradicamento che ha vissuto un 
individuo, che a sua volta si riflette 
nella scrittura».11 La letteratura mi-
grante, se di sua natura rappresenta 
quello spazio in cui è «possibile inter-
rogare l’alterità»12 degli individui, al 
tempo stesso garantisce agli alunni un 
modello di scrittura contemporaneo 
ed attuale – basti pensare agli scaffa-

11 A. Ferraro, Letteratura friulana in 
Canada? Scrittura migrante e canone naziona-
le, in Itinerranze e transcodificazioni. Scrittori 
migranti dal Friuli-Venezia Giulia al Canada, 
a cura di A. Ferraro e P. De Luca, Forum, 
Udine 2008, p. 20.

12 Didattica della letteratura cit., pp. 204-205.

li delle librerie italiane, ricchi di ro-
manzi legati ad autori con un passato 
migrante – il cui accesso è strutturato 
anche attraverso le nuove tecnologie 
di comunicazione. 

La sezione conclusiva del testo di 
Ruozzi e Tellini è infine incentrata sul-
le normative necessarie per i docenti 
che devono confrontarsi con le ultime 
riforme del sistema didattico. Nei due 
capitoli, a firma di Silvia Tatti e Cinzia 
Spingola, sono quindi elencate le im-
portanti novità relative all’Esame di 
Stato, sia per la prima prova scritta sia 
per la prova orale. Per una maggiore 
chiarezza con gli studenti, che talvolta 
durante il periodo scolastico tendono 
ad abbandonare la scrittura di elabo-
rati argomentativi, il futuro docente 
che leggerà questi capitoli avrà una 
serie di spunti con cui confrontarsi. 
Suggestiva è, ad esempio, la proposta 
per un’analisi del testo letterario che 
non comprenda soltanto i principali 
autori della letteratura italiana, ma 
anche «narratori e narratrici minori» 
al fine di proporre agli allievi un te-
sto che possa aprirsi a considerazioni 
legate a tematiche e fenomeni come 
«l’inclusione, la dimensione esisten-
ziale, l’infanzia e la formazione, la 
condizione della donna».13

Nel suo ampio sviluppo, il testo 
proposto da Ruozzi e Tellini con 
l’intersezione delle sue quattro par-
ti, l’una necessaria e imprescindibile 

13 Ivi, p. 240.
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per la comprensione dell’altra, guar-
da sì alla tradizione oramai secolare 
che caratterizza l’insegnamento del-
la letteratura italiana nelle aule delle 
scuole nazionali, ma con una linea di 
osservazioni ben indirizzate verso il 
futuro stesso della didattica. Anche 
in continuità con il precedente illustre 
del Luperini, Didattica della lettera-
tura italiana richiamando al lettore le 
lezioni dei grandi critici che hanno 

contributo alla creazione di una let-
teratura italiana – De Sancits e Croce 
su tutti – propone un doppio binario 
con un canale parallelo tra il formali-
smo del testo ed i nuovi apporti della 
materia, in una società profondamente 
distinta da una continua trasformazio-
ne e da un necessario approccio legato 
alle competenze.

(Gennaro Sgambati)
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